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«Evasivo» sulla fine
dell’embargoaCuba.CosìFi-
delCastrohadefinitoilpresi-
denteamericanoBarackOba-
ma esortandolo a mettere fi-
ne al bloqueo nei confronti
dell’isola che dura ormai dal
1962. L’ex leader cubano ha
detto che Obama è un uomo
«intelligente» ma che si è di-
mostrato «evasivo» quando
glièstatoierichiestodell’em-
bargo alla chiusura del sum-
mit delle Americhe a Trini-
dadeTobago.«Voglioricor-
dargli - ha scritto Fidel - un
principio etico di base relati-
vo a Cuba: ogni ingiustizia,
ognicrimineinognimomen-
tononhascuseperprosegui-
re. Il blocco crudele contro il
popolo cubano costa vite e
sofferenza».

«L’America è venuta da noi
conunafaccianuova,conlaquale
sta cercando di ingannarci. Lui
(Obama, Ndr) propone cambia-
menti ma quello a cui mira vera-
mente è cambiare noi in modo da
farci abbandonare la nostra reli-
gionee inostridiritti».Aymanal-
Zawahiri, considerato il numero
due di al-Qaida, è tornato a farsi
sentire con un nuovo messaggio
audiodiffuso ieri su Internet.

Ilmedicoegiziano,chehacon-
diviso molti anni tra Pakistan e
Afghanistan con Osama Bin La-
den,hamesso in guardia imusul-
manidalfarsi ingannaredalpresi-
dente americano Barack Obama.

«Obamanonhacambiatol’imma-
gine dell’America tra i musulma-
ni.Ainostriocchi, l’Americaèan-
cora il Paese che uccide i musul-
mani in Iraq, Afghanistan e Pale-
stina.ÈilPaesecherubalenostre
ricchezze e che occupa le nostre
terre, che sostiene i governanti
arabi ladri e corrotti e per questo

il problema non è stato risolto»
ha precisato Zawahiri, aggiun-
gendo che l’elezione di Obama è
la conferma del fallimento della
politicadelsuopredecessoreGe-
orge W. Bush.

Perun’organizzazioneestremi-
stacomeal-Qaida l’elezionediun
presidenteafro-americano,dispo-
nibileinviadiprincipioaldialogo
ancheconimembrimenoradica-
li delle fazioni estremiste islami-
che,èvistacomeunaminacciaca-
pacedi sgretolare ilconsensoche
haconsolidato intornoasétrami-
te la demonizzazione del nemico
numerouno: gliStatiUniti.

Obama ha sì annunciato di vo-

lercontinuareacombattereilter-
rorismo, ma ha al contempo pro-
messocambiamentinellapolitica
Usa rispetto all’Amministrazio-
ne Bush, che aveva lanciato una
guerraal terrore dopogli attenta-
tidell’11 settembre2001.

Per ribadire l’inutilità degli
sforzi americani tesi a stabilizza-
re l’Afghanistan e l’Iraq,Zawhairi
ha puntualizzato che proprio su
questidue fronti di guerragli Sta-
ti Uniti stanno perdendo contro i
militanti islamici; la decisione di
Washington di inviare altri 17mi-
lasoldatiinAfghanistannoncam-
bieràdunquelasituazione.

Ripercorrendo un copione già
seguitoinaltreoccasioni,Zawhai-
rihapoiinvitatoimilitantipalesti-
nesi a colpire gli israeliani e i loro
alleati anche all’estero. «Se le cir-
costanze sono difficili in un po-
sto, sonopiùfacili inunaltro».

R. Bon.
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LeaperturediObamaaCu-
ba segnano il mutamento
forse piu significativo nel-

lapoliticaesteraamericana.Cer-
tamente quello le cui radici so-
no più lontane nel tempo. Più
lontane del possesso dell’arma
nucleare,cheilnuovopresiden-
tevorrebbecancellaredallerela-
zioniinternazionali.Oppuredel-
la ostilità verso l’Islam, che egli
si ripromette di superare con
unanuova disponiblitàal dialo-
go.ACuba,terrenodilottaalco-
lonialismo spagnolo, l’America
allafinedell’Ottocentoerausci-
tadalsuoisolamentoeavevaini-
ziato un nuovo ciclo della sua
storia, muovendo guerra alla
Spagnaeottenendounprotetto-
ratosull’isola.

Un ciclo di affermazione an-
checonlaforzadeisuoiinteres-
siedeisuoivalori, accampando
undirittodiinterferenzanelpro-
prio "giardino di casa", che era
statocomuneatutti ipresidenti
americani, anche i democratici
più illuminati. Fino ad allora gli
americani avevano realmente
creduto che l’unico modo per
scongiurare i demoni della sto-
riafosseditenersi lontanidaes-
sa, dai compromessi inevitabili
edaiconflitticruenti.

Da quel primo intervento ar-
matonel1898apochemigliadal-
lepropriecoste,l’America,inno-
medelliberocommercioedella
democrazia,erasempreriuscita
trovare ragioni idealistiche per
giustificare le limitazioni impo-
steallasovranitàdeiproprivici-
ni.Giàneiconfrontidell’Ameri-
caLatina,primachedell’Europa,
le interferenzeavevanoassunto
il carattere non della conquista
madellaliberazione.Giànelpro-
prioemisferogliStatiUnitiave-
vano cominciato a sentirsi al si-
curosoloinunmondochefosse
simileasestessi.Nelleparoledi
Theodore Roosevelt non man-
cavanoancheallusioniallasupe-
rioritàrazzialedell’Americaper
giustificarelaguerradiliberazio-
necontrolaSpagna.

Tutto questo aveva generato
e trascinato fino ai nostri giorni
il risentimento del mondo lati-
noamericanoversoun’America
che era sembrata ricevere, co-
meneiversidiKiplingsulfardel-
lo dell’uomo bianco, "il biasimo
di chi migliori, l’odio di chi pro-
teggi".Obamatentadirovescia-
reanchequestavicenda.Unadi-
versa politica a Cuba non vuole
quindi solo cercare nuove vie
per rimuovere un residuo ana-
cronistico della guerra fredda.
L’isola non costituisce più per il
continente americano un’alter-
nativa ideologica nel nome di
unareligionechelaRussiahase-
poltopersempre e laCina rein-
terpretainchiavedicapitalismo
neomercantile.NéCubarappre-
sentapiùpergliStatiUnitiquel-
lafontedivulnerabilitàcheave-
vaspintoilmondofinoaimargi-
nidell’olocaustonucleare.

L’esperimento castrista, che
si voleva contrapposto orgo-
gliosamente all’eccezionali-
smoamericano, appare unaso-
pravvivenza della storia e della
politica. Certo una sopraviven-
za più familiare all’Europa, me-
no sinistra dei modelli remoti
che continuano in Asia. Pur
sempresimbolodiresistenzadi
unpiccoloStatorispettoallapo-
tenzaostileappenaaldi làdial-
cunibraccidimare.

Cuba appare come la Spagna
diFranco,sopravvissutaallafine
delfascismoinEuropaechegra-
zie all’approdo nella Comunità
europeamaancheallasolidarie-
tà nella sicurezza con gli Stati
Uniti,erariuscitaarealizzareun
trapassonontraumaticoallade-
mocrazia. E questa è senz’altro
unadelleragionidelmutamento
di rotta di Obama, per ridurre
dall’altra parte orgoglio e capar-
bietà, nella prospettiva della
scomparsadell’ombraprotettri-
ceedossessionantediCastro.

Ma la storia che Obama vor-
rebberiscriverevamoltopiùin-
dietro. Si riallaccia semmai an-
che qui a Lincoln, che come
membrodelCongressosioppo-
sealleprimeavventureamerica-
neinMessicoancoraanteceden-
ti la guerra civile. L’America è
sempre riuscita a trovare ragio-

niidealistichepergiustificarein-
terventinonriconducibiliall’au-
todifesaecheirealistiattribuiva-
no all’interesse e all’ambizione,
daWilsonnelMessiconel1914a
ReaganaGrenadanel1983.Oba-
ma invece non si serve più
dell’innocenza per invocare la
guerragiustanédell’indipenden-
za sovrana per motivare l’unila-
teralismostrategico.Comeinal-
tri passaggi decisivi della politi-
caestera,anchequidevesupera-
re un’indulgenza acritica verso
leposizionistoricheamericane.

CertoObamaoperaconpru-
denza.Nontogliel’embargo,co-
minciaconcauteaperture.Non
dimentica il realismoche guida
la sua politica internazionale
ma l’atteggiamento verso
l’America Latina costituisce un
tassellononsecondariodiunor-
dito nuovo per chi non vuole
confidare solo su una sovrana
potenzaeconomicaemilitare.
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Prigionieri di serie B

IL PERSONAGGIO

IlNew YorkTimesha fatto il pieno di premi
Pulitzer2009, ilpiù prestigioso riconoscimento
giornalistico mondiale.Neha conquistati
cinque:per lebreaking news, il giornalismo
investigativo, quello internazionale, la criticae
la fotografia. Diquest’ultimo settoreeccoun

esempio nella foto grande: il fotografo Damon
Winter l’hascattata il 28ottobre scorsoa
Chester, in Pennsylvania. L’allora candidato
democraticoallaCasaBianca, Barack Obama,
tenneun discorso davantia novemila
sostenitori sotto unapioggia battente

Il detenuto Britel, torturato e ignorato

COLOMBO

Il Governo dello Sri Lanka
ha inviato un ultimatum di 24
orealcapodeiribelliTamilVel-
lupillai Prabhakaran, poche
ore dopo aver assicurato una
via di uscita dalle zone di guer-
raacirca35milacivili intrappo-
lati dall’Esercito di liberazione
delle tigriTamil (Ltte).

Sembra ormai questione di
ore la fine della guerra di oltre
un quarto di secolo e costata
70mila morti tra l’esercito di
Colombo e i ribelli dell’Ltte
che chiedevano l’indipenden-

zadellazonaamaggioranzaTa-
mil dal Governo dell’isola ex
Ceylon.Anchesequestiultima-
tum,inpassatosonostatigiàin-
viatienon rispettati.

Iribelli, ridottiapochecenti-
naia, sono asserragliati in
un’area ristretta nella zona
orientale dello Sri Lanka, da
dove ieri mattina l’esercito ha
fatto scappare 35mila civili,
molti dei quali usati come scu-
di umani dalle Tigri. Quella
che è stata definita dalla stam-
pa cingalese «la più grande
missione di recupero degli

ostaggi»èstataportataatermi-
ne inpocheoredall’esercitodi
Colombo,lostessochedaqual-
che mese sta sferrando attac-
chi decisivi ai ribelli tanto da
fare perdere loro importanti
porzioni di territorio.

Altri2milacivili sonoarriva-
ti nella zona sicura via mare.
Ma secondo i ribelli Tamil,
l’operazionedirecuperodeici-
vili è avvenuta non senza spar-
gimento di sangue: secondo le
informazioni diffuse dai ribelli
attraversoil lorositoTamilnet,
sarebbero invece oltre mille i
civili uccisi dall’esercito. I ta-
mil minacciano attentati suici-
di contro obiettivi militari e ci-
vili.Comeieri mattina,quando
un kamikaze tamil si è fatto
esplodere in mezzo ai civili in
fuga dalle zone in guerra ucci-
dendoalmeno 17persone.

di Silvio Fagiolo

Al-Qaida: «L’arrivo di Barack
non ha cambiato nulla»

Se l’America
rinuncia
al giardino di casa

AP/LAPRESSE

Claudio Gatti
NEW YORK. Dal nostro inviato

Torture e ingiustizie sulle
prime pagine dei giornali. Negli
ultimigiorni,inItaliacomenelre-
sto del mondo, si è letto di Roxa-
naSaberi, lagiornalistapersiano-
americanacondannatadalgover-
noiranianoa8annidireclusione
dopo un processo a porte chiuse
allacuilegittimitàhannocreduto
pochi. E si è scritto ancora di più
diAbuZubaydah,unsauditalega-
to ad al-Qaida sottoposto per un
centinaiodivolteavarieformedi
tortura durante gli interrogatori
condotti dalla Cia. Insomma in-
giustizie e torture fanno notizia.
Ma evidentemente solo in modo
selettivo. Perché c’è un cittadino
italiano che da ben sette anni de-
nunciadiesserevittimadiabnor-

mi ingiustizie e di torture sia psi-
cologiche che fisiche. Eppure di
lui(quasi)nessunoparla.

CiriferiamoadAbouElkassim
Britel, un bergamasco con dop-
piacittadinanza,quellamarocchi-

na dalla nascita e quella italiana
acquisitadopo10annidisoggior-
nolegalenelnostroPaese,chedo-
po essere stato arrestato in Paki-
stan, ingiustamente accusato di

possedereunpassaportoitaliano
falso,èstatoasuadettaprimator-
turato a Lahore e poi trasportato
in Marocco dagli americani in
una delle cosiddette extraordi-
naryrendition. InMaroccoèsta-
to nuovamente sottoposto a tor-
tureinuncarceresegretodeiser-
vizilocaliepoirinchiusoinprigio-
ne.Da alloraèsemprerimasto in
carcereinMarocco.

ComeSaberiancheBritelèsta-
tocondannatoperreatidiopinio-
nedopounprocessodidubbiaso-
lidità giuridica. E come Zu-
baydahèstatosottopostoatortu-
re. La differenza è che Britel non
risulta aver mai fatto parte della
retedial-Qaida.Anzi,il29settem-
bre 2006 il Gip del Tribunale di
Bresciahadispostol’archiviazio-
nedel procedimento che erasta-

toapertodallaDigoscontrodilui.
DeldrammadiBritelsisonooc-

cupatiilParlamentoeuropeoeor-
ganizzazioni umanitarie di tutto
il mondo, incluso l’americana
Aclu,quellachelasettimanascor-
sa ha spinto il presidente Obama
a rendere pubblico il contenuto
deiquattromemorandumdelDi-
partimento della Giustizia sulla
tortura.MainItalia,pochihanno
rispostoaisuoiripetutiappelli.

«Sono Abou Elkassim Britel,
cittadinoitaliano,mitrovoanco-
rarinchiusoincarcereinMaroc-
co... Sono stato abbandonato
nella più completa indifferenza
nonostante le molteplici prove
delle ingiustizie che ho subito»
ha scritto in una lettera inviata
nel gennaio 2007 al presidente
dellaRepubblicaeaiministride-

gliEsteriedellaGiustizia.
In altri memoriali che Britel è

riuscitoafarusciredalMarocco,
edicui IlSole-24 Orehacopia, si
parla di torture di ogni genere
che hanno causato capogiri per-
manenti, diarrea cronica e la
compromissione di un occhio,
un orecchio ed entrambe le gi-
nocchia. I segni di quelle torture
sonostativistidasuamoglie,An-
na Kadhija Pighizzini Britel, che
lo ha incontrato in Marocco no-
tando lividi e cicatrici ovunque
nel corpo. Il suo avvocato, Fran-
cesca Longhi, al Parlamento eu-
ropeohainveceparlatodi«inter-
rogatori svolti mentre lui era
sdraiato sulla rete in basso di un
lettoacastello,conipolsiamma-
nettati a un montante della rete
superioree ipiedi legati allarete
inferiore» e dei suoi «disperati
tentativi di proteggersi dai colpi
utilizzando le mani, ragione per
cuinonhapiù lasensibilitànegli
artisuperiori».
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RICORSI STORICI
A Cuba, nel 1898,
venne inaugurata
la teoria dell’ingerenza
e lì ora si gioca la svolta
in politica estera

Mario Platero
NEW YORK. Dal nostro corrispondente

BarackObamahadifesoie-
rilasuadecisionedipubblicare
icontroversimemosulletortu-
re della Cia a Langley, in Virgi-
nia, ai quartieri generali della
Central Intelligence Agency in
un discorso davanti agli anali-
sti dell’agenzia per il contro-
spionaggioeagliagentisegreti:
«Le circostanze attorno ai me-
morandumsulle tecnichedella
Cia erano in gran parte già no-
te, sono informazioni che ri-
guardano il passato e ho com-
battuto per tenere segreta l’in-
dentità degli agenti, un ordine
questocheresteràrigoroso-ha
detto Obama - la verità in tutto
questo è che ho messo fine alle
tecnichedidetenzionee di tor-
tura negli interrogatori perché
non ne abbiamo bisogno, per-
chéla nostraNazione èpiù for-
te e sicura quando schieriamo
ilnostropotere,maancheilpo-
teredeinostrivalori».

Obama ha raccolto applausi

calorosidagliagentiedagliana-
listi della Cia che, occorre ri-
cordarlo,inpiùoccasionisiera-
no trovati in disaccordo con le
politiche dell’amministrazio-
ne Bush. È chiaro tuttavia che
Obama sta soffrendo molto
per questa vicenda e continua
a trovarsi preso fra due fuochi.
Gli attacchi di destra, virulenti
e aggressivi lo accusano di
aver«umiliatoagentieunadel-
le organizzazioni che meglio
difendeilPaese»ediavermes-
so a rischio la sicurezza degli
Usa.Quellidisinistraloaccusa-
no di non essere andato fino in
fondo perseguendo legalmen-
te non solo gli agenti che han-
no materialmente eseguito le
torture, ma i funzionari del di-
partimento della Giustizia e
della Casa Bianca di Bush che
avevano creato l’entroterra
giuridicoper autorizzarle.

In effetti sia Leon Panetta,
l’attuale capo della Cia, un de-

mocratico di grande influenza
nel partito che fu capo di gabi-
nettodiBillClintoncheilgene-
raleHaydenilresponsabiledel-
laCiasottoBushavevanoscon-
sigliatoladiffusionedeimemo-
randum che risalgono al 2005 e
che descrivono nel dettaglio le
tecniche di tortura e quelle di
detenzione dei sospetti di atti-
vità terroristica. Ieri Hayden
ha criticato Obama per essere
andato avanti con la sua deci-
sioneedhaaffermatocheletec-
niche di interrogatorio della
Cia sono state «preziose per
scongiurare un altro attacco
contro gli Stati Uniti. Hanno
funzionatoecihannodatomol-
te rivelazioni importanti». Ma
l’autore Ron Suskid, uno dei
maggiori esperti americani in
materia, ieri ha negato che le
torture,ilcosiddetto"waterbo-
arding" ad esempio, siano state
efficaci: «Non mi risulta che
quel che sapevamo lo abbiamo
ottenutograzieallatortura.An-
zi se prendiamo il caso di Abu
Zubaydah,harivelatotuttoqua-
si subito e poi è stato torturato
innumerevolivoltemanonave-
vapiù nientedadire».

Obama ha confermato che
non autorizzerà le commissio-
nidi inchiestacriminalicontro
chi ha "legalizzato" le torture.
«È il momento di guardare
avanti - ha detto ancora - non
di pensare alle vendette o alle
punizioniperilpassato.Hoeli-
minato queste forme di tortu-
ra, ora dobbiamo voltare pagi-
na, voglio ringraziare tutti voi
chelavorateallaCiaperchédi-
fendete la libertà e il vostro la-
voro sarà sempre più impor-
tante e prezioso per la sicurez-
za della Nazione».

Ma le rivelazioni ormai non
sifermano.Ieri ilNewYorkTi-
mes ha dato notizia che su due
prigionieri - Kalhed Shaikh
Mohammed e Abu Zubaydah,
ideatori degli attentati dell’11
settembre-latecnicadelwater-
boarding che simula l’annega-
mento, è stata applicata ben
266 volte (183 al primo, 83 al se-
condo) inmeno diduemesi.Le
tecniche erano tanto dure, ha
scritto il New York Times, che
«gli agenti temevano di aver
passato i limiti legalie cheipri-
gionieri avrebbero potuto re-
stareuccisi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stati Uniti. La visita al quartier generale di Langley dopo le polemiche per i memorandum sulle violenze ai terroristi

Obama alla Cia: vi proteggerò
Il presidente si impegna a difendere l’identità e la sicurezza degli agenti

AP/LAPRESSE

Il New York Times
conquista 5 Pulitzer

Russia.Medvedev: un patto sull’energia

Georgia, no di Mosca
alle esercitazioni Nato

In galera. AbouElkassimBritel
(nellafoto),42anni,condoppia
cittadinanza,italianae
marocchina,èincarcerein
Maroccoperreatidiopinione.Ha
denunciatodiesserestatopiù
voltepicchiatoetorturato

Sri Lanka. Offensiva finale contro i ribelli

In fuga 35mila civili
intrappolati dai Tamil

ANALISI

FIDEL CASTRO

«Usa evasivi
sull’embargo»

L’immagine in basso ritrae Sonson
Pierre, 7 anni, un bambino
di Gonaives, Haiti. È stata scattata
da Patrick Farrell, del Miami
Herald, il 4 settembre 2008,
quando l’uragano Hannah ha
colpito il Paese

ILCASO
L’uomodi cittadinanza
italiana, prelevato con una
extraordinary rendition,
è in carcere inMarocco
daoltre sette anni

IrapportitraRussiaeAllean-
zaatlanticahannoappenainiziato
arasserenarsi,egiàsiintravedono
nubiall’orizzonte.Laragionesono
le esercitazioni militari che la Na-
tohainprogrammainGeorgiadal
6 maggio al 1˚ giugno. Giochi di
guerra che Mosca non accetta: se
lesueprotestenonsarannoascol-
tate,cisarannoconseguenze.

«Possorivelarneuna-haavver-
titoieriDmitrijRogozin,ambascia-
tore russo allaNato - il vertice dei
capi di Stato maggiore di Russia e
Nato, in programma il 7 maggio,
noncisarà».Rogozinnonhadetto

nulla riguardo agli altri appunta-
menti, la riunione formale del 29
aprile tra gli ambasciatori Nato e
quellorusso - la prima dalla ripre-
sadeirapporticongelatidallaguer-
rainGeorgia-el’incontrodeimini-
stri degli Esteri previsto nella se-
condametàdimaggio.Delresto,al
quartier generale dell’Alleanza la
reazionerussahadestatostupore:
Moscaèstatainformatadelleeser-
citazioni militari un anno fa, ha
spiegato un portavoce. Aggiun-
gendo che le manovre prosegui-
rannosenzaalcuncambiamento.

Altrettanto fragile l’equilibrio

traRussiaedEuropaintemadisi-
curezza energetica. Ieri Dmitrij
Medvedev, in visita in Finlandia,
ha rivelato di aver inoltrato ai lea-
der del G-20, della Ue e dei Paesi
dell’ex Urss una serie di proposte
per creare uno statuto globale
sull’energiachesostituiscalaCar-
taeuropeadel1991,cheMoscasiri-
fiutadiratificare.ArkadijDvorko-
vich, consigliere economico del
presidente russo, ha spiegato che
le proposte riguardano tutti gli
aspettidellacooperazioneenerge-
tica, il transito, la sicurezza delle
forniturenonsolodigasepetrolio
ma anche di carbone, elettricità e
nucleare. La Carta europea
dell’energia, secondo Medvedev,
nonassicuraunequilibrioadegua-
totragliinteressidiproduttori,Pa-
esiditransitoeconsumatori.

A.S.
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NUOVI DETTAGLISHOCK
Gli007 dell’agenzia
«lavoranoper la libertà»
Per i due ideatori dell’11
settembre in pochi mesi
266 annegamenti simulati

LA JIAHD CONTINUA
Inun messaggio su internet
Zawahiri, vice dibin Laden,
esorta i musulmani
a non farsi ingannare
dalleaperture diWashington

Informiamo che è stato predisposto
il progetto definitivo dell’opera.
La documentazione relativa può essere
consultata sui seguenti siti web:

www.pedemontana.com
www.regione.lombardia.it
www.calspa.it
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